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Domenica 9 
Novembre 2008 ha 
avuto inizio, con 
la Festa del Ciao, 
il nostro cammino 
associativo e sino-
dale con i Ragazzi 
dell’Azione Catto-
lica. 

E’ stata una gior-
nata intensa, diver-
tente e diversa dalle 
ultime Feste che ab-
biamo organizzato 
e condiviso con i ra-
gazzi! Ricordando 
l’invito al “campo 
mobile diocesano” 
(il Sinodo), che il no-
stro Vescovo Lucio 
aveva fatto ai ragazzi 
dell’ACR al campo-
scuola estivo, siamo  
partiti da Bornio con 
la corriera, passan-
do per Rovigo, Guarda 
Veneta e Fiesso Umber-
tiano, per giungere alla 
destinazione finale: Fi-
carolo!  E’ stata infatti 
quest’ultima parrocchia 
ad ospitarci grazie alla 
disponibilità di Don 
Giancarlo e all’entusia-
smo con cui famiglie e 
bambini ci hanno accol-
to. 

Per tutta 
la mattinata, siamo stati den-
tro ad un  fantasioso “centro 
commerciale” allestito all’inter-
no dei locali della canonica! 
Il nostro percorso si è svolto 
tra i negozi di un centro com-
merciale del tutto speciale, 
alla ricerca di desideri non 
da acquistare ma da conqui-
stare,  come ad esempio il 
negozio di musica (desiderio 
del saper ascoltare), quello 
del super-enalotto (desiderio 
di vincere), il centro esteti-
co (desiderio di apparire), la 
libreria (desiderio di cono-
scere), l’agenzia immobiliare 
(desiderio di amore e fami-
glia), l’ambulatorio medico 
(desiderio di salute) e la ban-
ca (desiderio di ricchezza). 
Attraverso i vari negozi che 

abbiamo 
visitato e i giochi proposti, 
siamo riusciti a capire e a 
distinguere quali sono vera-
mente i desideri essenziali ed 
importanti da quelli che inve-
ce sono inutili. Abbiamo com-

p r e -
so che i desideri di 
ricchezza, di appa-
rire e di vittoria non 
sono così importanti 
come invece  siamo 
portati a pensare 
e che molte volte 
per vivere serena-
mente è necessario 
solamente un “Mi 
basti tu!...” l’ami-
cizia con Gesù, la 
famiglia e l’amore 

che la circon-

da, il desiderio di conoscere e 
di stare con gli altri, la salute 
e lo stare bene, la capacità di 
saper ascoltare... ecco queste 
sono le cose importanti ed 
essenziali, anche se ci siamo 

resi conto che a volte siamo 
portati a non valorizzarle 
abbastanza! Il fantastico e ab-
bondante pranzo preparato 
dalla nostra cuoca Stefania 
(Grazie mille!) ha segnato 
il termine della prima parte 
della giornata, ma non la fine 
delle attività, infatti dopo 
qualche momento di gioco ci 
siamo predisposti per prepa-
rare con cura la S. Messa,  ce-
lebrata dal nostro assistente 
Don Emanuele Sieve. 

Durante la Celebrazione 
Eucaristica abbiamo sottoli-
neato gli obiettivi della gior-
nata chiedendo perdono al 
Signore per non aver valoriz-

zato al meglio i  
desideri più 
i m p o r t a n t i 
e più veri, 
quanto piut-
tosto di aver 
dato spazio a 
quelli più at-
traenti e inu-
tili,  rivolgen-
do al Signore 
la nostra pre-
ghiera chie-
dendogli così 
di aiutarci a 
saper sempre 
discernere i 
desideri di 
bene. 

Don Ema-
nuele ci ha 
aiutato a com-

prendere la Parola di Dio con 
un’ omelia coinvolgente e ca-
rica di entusiasmo. 

Una volta terminata la S. 
Messa ci siamo preparati per 
il rientro in corriera, felici di 
aver trascorso e condiviso 
questa bellissima giornata 
tutti insieme! 

Ringraziamo don Giancar-
lo per la generosa accoglien-
za, i Giovanissimi di Ficarolo 
per averci aiutato a preparare 
e riordinare i locali della par-

rocchia, le famiglie 
per affidarci i loro 
ragazzi, i ragazzi 
per l’entusiasmo e la 
gioia contagiosa che 
trasmettono, gli edu-
catori perché sanno 
farsi dono gratuito in 
ogni occasione, Don 
Emanuele per tra-
smetterci sempre la 
gioia e l’entusiasmo 
della sua vocazione.

Il prossimo impor-
tante appuntamento è 
per l’8 Dicembre 2008 
alle ore 16.00 presso 
la Chiesa di S. Maria 
delle Rose a Rovigo, 
ci aspetta la giornata 
dell’adesione per rin-
novare il nostro Sì al 

Signore, alla Chiesa e all’as-
sociazione, non mancate vi 
aspettiamo numerosi!

Buon cammino a tutti!!!!
Ilenia Braiato

Azione Cattolica Ragazzi della Diocesi di Adria - Rovigo

Un centro commerciale 
pieno di allegria

Ficarolo ho ospitato la “Festa del Ciao”

“Il nostro Polesine” è il 
titolo del libro scritto da Lino 
Segantin, presentato venerdì 
14 novembre, al Museo dei 
Grandi Fiumi.  Proprio nel 
giorno dell’anniversario della 
grande alluvione del 1951.  La 
presentazione di Segantin è 
stata preceduta dagli interven-
ti di Federico Frigato, assesso-
re alla cultura del Comune di 
Rovigo, di Arnaldo Pavarin, 
presidente dell’as-
sociazione “Ren-
zo Barbujani”, di 
Donatella Girotto, 
presidente di “Tu-
rismo & Cultura” 
ed ancora di don 
Valentino Tonin, 
presidente dell’as-
sociazione “Pole-
sani nel Mondo” e 
di Tina De Stefa-
ni, presidente del 
coordinamento 
“Fameje Polesane 
della Lombardia”.  «Il nostro 
Polesine. Nostro perché è di 
coloro che abitano qui e che 
da questa terra non se ne sono 
mai andati – ha detto Segantin 
– ma anche di colore che se lo 
portano nel cuore che maga-
ri ritornano dopo tanti anni 
e con orgoglio possono dire: 
questa è la nostra terra» Il vo-
lume si compone di una serie 
di articoli firmati da Segantin 
redatti nel corso degli ultimi 
dieci anni, la maggior parte 
dei quali apparsi nelle pagine 
del periodico “Ventaglio ’90” 
edito da Turismo & Cultura. 
Molti scritti riguardano per-
corsi di visitazione che posso-
no essere quindi da guida per 
itinerari turistici e di conoscen-
ze della terra dei fiumi. Alcuni 
articoli fanno poi riferimento 
ad iniziative dell’associazione 
Polesani nel mondo con cui 
Segnatin da tempo collabo-
ra ed è anche capo redattore 
della rivista bimestrale della 
stessa associazione. Parte del-

la vendita del libro sarà infatti 
destinata all’associazione e in 
particolare al progetto “Casa 
del Palesano”, una costruzione 
situata a Cà Cappello, vicino a 
Porto Viro,  destinata ad acco-
gliere i polesani che tornano a 
fare visita alla loro terra.  Com-
movente la testimonianza di 
Tina de Stefani la cui famiglia 
abitava a Scardovari e che la-
sciò la sua terra quando ci fu 

l’alluvione: «Ricor-
do ancora che a ca-
ratterizzare la men-
talità delle famiglie 
polesane  era un 
senso di condivisio-
ne, specialmente tra 
le famiglie di pesca-
tori, coloro che ave-
vano preso il pesce 
lo condividevano 
con le famiglie che 
non lo avevano. E di 
questo si è resa con-
to anche mia nipote, 

nata in Lombardia, e un giorno 
tornando dal supermercato mi 
ha detto: sai nonna, la gente del 
Polesine è diversa». Durante 
l’incontro l’autore, si è soffer-
mato, sul capitolo del libro ri-
guardante Rovigo, capoluogo 
del Polesine, in particolare sul 
castello costruito a partire dal 
920 per volere del Vescovo Pa-
olo Cattaneo. Castello di cui 
oggi rimangono le due torri, 
Donà e Grimani (detta oggi  
mozza) dal nome delle ultime 
due famiglie veneziane che ne 
detennero la proprietà.  Ci si è 
poi soffermati sulla descrizio-
ne delle porte di accesso alla 
città. Oggi rimangono solo due 
porte, quella di Sant’Agostino 
e quella di San Bortolo che do-
veva essere abbattuta nel 1821 
come la porta di San Giovanni, 
posta all’inizio di Via Angeli e 
che invece venne salvata dalla 
famiglia Veronese che era pro-
prietaria dell’immobile accan-
to. Si è parlato poi del Duomo 
di Rovigo.                           r. g.  

Polesani nel Mondo 

Il nostro Polesine
Il libro di Lino Segantin 


